
PREGHIERA DELL’ARCIVESCOVO AL TERMINE DELLA PROCESSIONE 

Santa Maria, 
Madre di Cristo e Madre della Chiesa, 
ancora una volta ci raccogliamo questa sera 
attorno alla tua SS.ma Icone 
per ringraziarti della compagnia fedele 
e della protezione materna 
che assicuri al nostro quotidiano cammino: 
sappiamo infatti che mai desisti 
dall’essere vicina e partecipe 
delle vicende della vita nostra e di questo popolo 
che ti onora e riconosce come Madre e Regina.  

Quante volte ti abbiamo invocato! 
«A te i padri nelle aspre distrette 
supplicanti levaron le braccia: 
come sol la radiosa tua faccia 
ogni nube disperse, ogni mal». 
E tu ci hai sempre ascoltato, manifestando la tua maternità  
attraverso i molteplici segni di tenerezza e protezione 
con cui ti prendi cura dei tuoi figli 
e li difendi dal male e dal potere della morte. 
Madre dell’amore perfetto, della speranza e della pace,  
Santa Madre del Redentore! 

Questa sera ti chiediamo: 
continua a mostrarti Madre per tutti. 
Cammina con l’uomo di ogni razza e cultura,  
di ogni età e condizione; 
cammina con noi verso la solidarietà e l’amore, 
cammina con i giovani,  
perché diventino protagonisti di futuri giorni di pace; 
cammina con le nostre famiglie, 
perché siano oasi di concordia e di unità, 
case di accoglienza, riconciliazione e reciproco sostegno. 

Mostrati Madre dei poveri, 
di chi dispera o invano ricerca la quiete lontano da Dio,  
di chi muore di fame e di malattia, 
di chi patisce torti e soprusi, 
di chi è oppresso e sfruttato, 
di chi è costretto a lasciare la famiglia, la casa, la terra 
per cercare al di là del mare libertà, sicurezza e dignità 



e rischia di trovarsi di fronte porte sbarrate. 
Aiutaci a difendere la vita, riflesso dell’amore divino, 
aiutaci a difenderla sempre, dall’alba al suo naturale tramonto. 

Mostrati Madre di unità e di pace: 
difendi il mondo dal pericolo della guerra che 
tende a distruggere le radici dell’umana e cristiana convivenza;  
cessino ovunque la violenza e l’ingiustizia, 
crescano tra i popoli il rispetto e l’intesa; 
non riaprano gli uomini nuovi fossati di odio e di vendetta, 
non ceda il mondo alle lusinghe di un falso benessere 
che mortifica la dignità della persona 
e compromette per sempre le risorse del creato, 
regni ovunque la pace, una pace disarmata e disarmante. 

Oggi rinnoviamo a te il nostro affidamento filiale. 
Con te intendiamo seguire Cristo, Redentore dell’uomo: 
la stanchezza non ci appesantisca 
né la fatica ci rallenti,  
le difficoltà non spengano il coraggio 
né la tristezza la gioia nel cuore. 

E tu, Maria, Madre del Redentore, 
continua a mostrarti Madre per tutti: 
veglia con premura sulla strada che ancora ci attende, 
fa’ che pieni di gioia vediamo il tuo Figlio nel Cielo. 
Amen. 

 


